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«Bypass, gli inerti dello scavo
non saranno stoccati alla Sativa»
Circonvallazione, Fugatti risponde a Zanella (Futura). Trento nord, domani la seduta ad hoc

TRENTO «Ad oggi» non si pre-
vede alcuno stoccaggio di ma-
t e r i a l e d i r i s u l t a d e l b y p a s s
c i t t a d i n o n e l l a d i s ca r i c a Sa t i -
va. A chiarire la situazione è il
governatore Maurizio Fugatti,
rispondendo a una interroga-
z i o n e p r e s e n t a t o d a l c o  n s i -
gliere di Futura Pa olo Zanella.
« S i p r o s p e t t a i l r i s c h i o —
s c r i ve Za n e l l a — c h e n o n s a -
p e n d o d o ve conferire gli iner-
t i d e r i v a n t i d a l l o s c a v o d e l
t u n n e l i n s i n i s t r a A d i g e s i
pensi di usarli me materialeco
per il ntenimento geoco tecni-
co della frana di Sardagna, la
cui necessità è prospettata dal
p i a n o p rovi n c i a l e . D i f a t t o si
r i a p r i r e b b e , s e n o n u f f i c i a l -
m e n t e , l a d i s ca r i c a di S a r d a -
gna nferimento attra-co n il co
verso funicolare o mpion dica
centinaia di migliaia di metri
c u b i d i m a te r i a l e , e ve n i e n z a
assolutamente deleteria per la
comunità di Sardagna».

I l p r e s i d e n te de l l a P r ovi n -
cia plica fissando le cifre. Inre
sostanza, per quanto riguarda
l a rea l i z z a z i o n e d e l l a c i r con -
val l a z i o n e c i t t a d i n a , « i l p r o -
g e t t o d i f a t t i b i l i t à t e  c n i c o -
e c o n o m i c a in d i c a un vo l u m e
d i m a t e r i a l i d i r i s u l t a p a r i a a
c i r 2 . 1 8 1 . 1 2 5 m e t r i c u b i i nc a
banco». Di questi, «comples-
s i v a m e n te a m m o n t a a c i r c a
2.008.984 metri cubi il quan-

titativo di materiale che si ipo-
tizza sia riutilizzabile in quali-
tà di sottoprodotto, di cui cir-
ca 6 7 . 5 9 4 m e t r i c u b i p e r u t i -
l i z z o i n t e r n o a l c a n t i e r e e
1.941.390 metri cubi per inter-
venti di recupero ambientale.
I rimanenti 172.141 metri cubi
saranno gestiti come rifiuto».

S u l f r o n t e de l l a S a t i va , F u -
g a t t i p r e c i s a c h e « a d o g g i »
non sono stati proposti accor-
di tra Rfi e Sativa per l’utilizzo
di una parte adatta di smarino

d e r i v a n te d a g l i s c a v i p e r g l i
strati di pertura della disca-co
rica «per accelerarne la chiu-
sura». Ma, aggiunge il gover-
n a t o re , « q u a l o r a u t i l e e ne -
cessario, non se ne esclude la
p o s s i b i l i t à » . S u l l ’ i p o t e s i d i
usare gli inerti dello scavo per
i l c o n t e n i m e n t o ge o c n i c ot e
della frana sopra la discarica,
i l p r e s i d e n t e c h i a r i s c e : « A d
oggi non è previsto alcun tipo
di nferimento presso la di-co
scarica in e r t i S a t i va di Sa r d a -

d e l l e t r i ve l l a z i o n i » p e r q u a n to
riguarda le vibrazioni e quin-
di eventuali da n n i . D i c i a n n o-
ve s o n o i s o n d a g g i p r e v i s t i
lungo l’itero sviluppo del trac-
c i a t o , u n d i c i l e c a  s e c h e d o-
v r a n n o e s s e r e d e m o l i t e i n
co cor r i s p o n d e n z a d e l l ’ i m b o c
nord della cir nvallazione. Eco
con c l u d e : « V i s o n o l e con d i -
zioni nsentirete cniche per co
i l c o m p l e t a m e n t o de l l ’o p e r a
nei mpi e neite costi stabiliti».

I n t a n t o il n o d o d e l b y p a s s
— m a s o p r a t t u t t o de l l e con -
seguenze sui siti inquinati ex
Sloi e Carbochimica — appro-
da in con s i g l i o p r ovi n c i a l e . È
i n a g e n d a d o m a n i m a t t i n a i n -
f a t t i l a co nferenza di informa-
z i o n e s u l l e a r e e d i T r e n t o
nord chiesta dai nsiglieri dico
m i n o r a n z a . S a r a n n o p ro p r i o
g l i e s p o n e n t i d e l l ’o p p o s i z i o -
ne, a inizio seduta, a spiegare
le motivazioni della richiesta.
Mentre a illustrare la situazio-
ne sarà l’assessore al l ’ u r b a n i -
s t i c a M a r i o Tonina. A seguire,
le relazioni dell’Appa, dell’as-
sessora di Trento Monica Bag-
gia e dei tecnici della Provin-
cia. Sono previsti anche gli in-
terventi dei rappresentanti di
Rfi. I lavori si potranno segui-
re sul naleca Youtube dell’Au-
la.

Andrea Prandini
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«Gazzadina, scomparsa la campagna»
L’affondo di Italia Nostra: «Al posto di edifici sobri sono sorti immobili mostruosi»

Domani

Arcivescovile,
la Cattedra
del confronto
all’ultimo atto

S aranno la teologa e
filosofa Isabella
Guanzini e lo scrittore

Edoardo Albinati a
chiudere, domani sera alle
10.45 al collegio
Arcivescovile, l’edizione
2022 della «Cattedra del
confronto», to rnata
quest’anno in presenza
per affrontare il te ma «Per
una cittadinanza
condivisa». L’iniziativa —
organizzata e proposta
dall’Arcidiocesi di Trento
— si è articolata in tre
serate, n altrettanteco
parole chiave:
uguaglianza, libertà,
fraternità. Proprio
quest’ultima parola sarà al
centro della riflessione
dell‘ultima serata, che sarà
anche in questo caso
ripresa integralmente per
essere poi riproposta sul
canale YouTube della
Diocesi. (An. Pra.)
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TRENTO L e i m m a g i n i s o n o r i p ro d otte
i n u n ’ u n i c a pa g i n a , u n a s o p r a l ’a l t r a ,
in modo da ndere immediato il n-re co
fronto. In alto, una fotografia del pae-
saggio agricolo llinare di Gazzadinaco
s c a t t a t a n e l 2 0 1 2 : ve rd e , co l t i va z i o n i ,
c a s e t t e u n i f a m i l i a r i . S ot t o , l o s t e s s o
p u n t o f o t o g r a f a t o q u e s t ’ a n n o . C o n
u n a d i f fe r e n z a s o s t a n z i a l e : i n p r i m o
piano, al posto di una casetta unifami-
liare si trova u n a p a l a z z i n a m o d e r n a ,
s u p i ù p i a n i , rossa e decisamente più
grande.

«Gazzadina, addio»: questo il titolo
che It a l i a N o s t r a , n e l l ’ u l t i m o n u m e r o
d e l l a s u a r i v i s t a , r i s e r v a a l l ’a r t i colo di
d e n u n c i a s u l l a t r a s f o r m a z i o n e d e l l a
c o c al l i n a e s t d e l p o l u o g o . U n t e m a
non nuovo, in città: dell’urbanizzazio-
ne della parte alta della città tra Mea-
no, Argentario, Povo e Villazzano si è
discusso negli anni anche aspramen-
te. Con polemiche che hanno coinvol-

to a pi ù r i p r e s e a n c h e i l con s i g l i o d i
Pal a z z o Th u n . O r a a so l l e v a r e nu o va-
mente la questione — rimettendo nel
m i r i n o i l n o d o d e l l e s c e l t e pa e s a g g i -
stiche per la zona llinare — è dun-co
que l’associazione guidata da Manuela
Baldracchi.

«Le due foto — scrive Italia Nostra
— r i t r a g g o n o l ’ i d e n t i c o p u n t o de l l a
cam p a g n a d i G a z z a d i n a , a di e c i a n n i

Discarica L’ingresso della Sativa di Sardagna: ad agosto il Tar ha respinto il ricorso contro la chiusura

gna».
S i s o n o con c e n t r a t i i n ve c e

sulle mpistiche e sulle pro-te
blematiche del ntiere i n-ca co
siglieri di Fratelli d’Italia, con
u n ’ i n te r r o g a z i o n e c h e s i s o f -
ferma sul nodo delle vibrazio-
n i e de l l e c a s e c h e ve r r a n n o
d e m o l i t e a T r e n t o n o r d . A l
gruppo nsiliare il presiden-co
t e d e l l a P r o v i n c i a r i s p o n d e
c h e « n o n s o n o a d o g g i s t a t e
riferite criticità in merito alle
a b i t a z i o n i s o p r a s t a n t i l ’a r e a

incedere del postumano, la fine della morte
L’editoriale

SEGUE DALLA PRIMA

T
ra il 1999 e il 2009 intorno al corpo
di Eluana Englaro si disputò l’atto
finale di questo lungo confronto tra
vita e morte per rimodellare nfinico
e ruoli. Il pensiero re ligioso e quello

laico, tradizione e modernità si sfidarono
con le loro liturgie, il senso di un dibattito
infinito che i ca cesi suc ssivi, e al di là di
quanto il legislatore abbia poi effettivamente
registrato, rivelarono ncluso. Non ingannico
il richiamo della morte: qui è solo la sua
contr igura, unaof fo rma di liberazione da
una morte in vita.

L’affermazione di questo processo
culturale ha almeno tre ca rdini. Il primo è la
de-sacralizzazione di vita e morte e
l’allentamento dei rituali (spesso religiosi)
che segnavano l’ingresso nella co munità di

appartenenza, nell’adolescenza, nell’età
adulta fino al commiato finale. L’«estremo
saluto». Oggi i percorsi e i rimoniali sonoce
plurimi e agiscono secondo il principio di
differenza. La libertà individuale e
l’autodeterminazione sono più esigenti e
hanno scardinato ogni precetto. Le culture si
sono incontrate con la globalizzazione,
creando fo rme ibride che non soggiacciono a
modelli precedenti. Le te cnoscienze sono il
secondo ca rdine. Hanno spostato la frontiera
tra vita e morte, ma non solo. Tra natura e
cultura, tra soggetto e oggetto. E hanno
aperto lo squarcio verso il mito del
superamento delle malattie e, in qualche
misura, dell’umano. rti di noi possonoPa
essere sostituite co me «macchine» sempre
più raffinate. È l’incedere del postumano –
terzo ine – cioè del pensiero che guardacard
oltre l’uomo e ad un nfigurazione’altra co

dell’esistenza che transita per gli universi
digitali, il cibo geneticamente modificato, le
tecnologie riproduttive, le addizioni e
sottrazione del corpo, gli avatar. La fine
dell’umanesimo. Rosi Braidotti, voce
essenziale del postumano, ha scritto che
«abbiamo bisogno di progettare nuovi
schemi sociali, etici e discorsivi della
formazione del soggetto per affrontare i
pr mbiamenti cui andiamo incontroofondi ca

(…) La ndizione postumana ci chiamaco
urgentemente a ripensare, in modo critico e
creativo, chi e cosa stiamo diventando in
questo processo di metamorfosi».

Sia chiaro l’evoluzione del problema non è
negativa. La reimpostazione dei pesi tra vita e
morte, la rottura dei simulacri che le
imprigionavano, hanno liberato nuove
possibilità, nuo ipove velibertà, nuo tesi di
svolgimento della pellicola. Hanno creato
opportunità anche di riconfigurazione della
vita e della morte stessa. Tuttavia, il
superamento di tutti i limiti, il mito
dell’oltreuomo (di cui Nietzsche intuì per
primo la traiettoria), lo schema che
scompagina tutto rischia di farci perdere
ogni co contatto n i «territori dell’umano»
(Franco Re lla) che pure esistono e re sistono,
che popolano il quotidiano. E rischia di farci
sbattere sulle parole di Kierkegaard: «Serietà
è pensare veramente la morte, pensarla cioè
co come la tua sorte, e mprendere così ciò che
la morte non può farti comprendere: che tu
sei e che la morte parimenti è».

Simone Casalini
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cestruzzo a vista».
U n c o n f r o n t o im p i e t o s o , s e c o n d o

l ’a s s o c i a z i o n e a m b i e n t a l i s t a . « V i e n e
d a c h i e d e r s i — è la r i f l e s s i o n e — se
chi progetta si guardi intorno o si ispi-
ri unicamente alle pretenziose banali-
tà che dominano lo spazio internettia-
n o . v i e n e d a c h i e d e r s i s e c h i o p e r a
n e l l e co m m i s s i o n i e d i l i z i e a b b i a m a i
letto le linee guida paesaggistiche del
Piano urbanistico pr inciale e qualeov
sia la sua idea di paesaggio».

L a con s i d e r a z i o n e f i n a l e d e l l ’a s s o -
ciazione è altrettanto amara. E guarda
a l f u t u r o ri v o l g e n d o s i a i ve r t i c i d e l -
l ’a m m i n i s t r a z i o n e : « S i p r e s u m e — è
l’affondo nclusivo — che le dimen-co
s i o n i d e l m o s t r u o s o e d i f i c i o r i s p e t t i -
no le gole, a dimostrazione della so-re
s t a n z i a l e i n u t i l i t à d i n o r m e p r i ve d i
contenuto morfologico. A quando un
cambio di gistro?».re
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Dopo Lo stesso punto fotografato nel 2022

Il bollettino

Covid, ricoveri
in aumento
Oltre 470
i nuovi contagi

La curva dei ntagi inco
Trentino segue un
andamento più o

meno stabile, ma i ricov eri
ricominciano a salire.
L’ultimo bollettino diffuso
dall’azienda sanitaria
registra infatti 12 nuove
ospedalizzazioni, se si
considera che nelle ultime
24 ore ci sono state otto
dimissioni, il totale dei
pazienti Covid in ospedale
attualmente ha raggiunto
quota 50, di questi due
pazienti sono ricov erati in
rianimazione. Sono invece
471 i nuovi contagi. Pe r
quanto riguarda il mondo
della scuola, invece, le
classi in dad sono solo
quattro. I guariti sono 373
per un totale di 142.106 da
inizio pandemia, mentre
la ca ccmpagna va inale
conta un milione e
202.800 dosi
somministrate. (An. Pra.)
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d i d i s t a n z a . L a p r i m a m o s t r a u n s o -
brio edificio dal tipico carattere rura-
le, rse sproporzionato,con un ttote fo
r i s p e t t o s a m e n te p o s a t o s u l p e n d i o
collinare. La seconda mostra un’e difi-
c i o p a c c h i a n o , d a l l ’e v i d e n te ca r a t t e r e
urbano-modaiolo, fo rse troppo gran-
de, ce rtamente incongruo, arrogante-
mente llocato su un imponenteco ter-
razzamento sostenuto da opere di cal-

Prima L’immagine di Gazzadina nel 2012

Sfortunata

Samantha

D’Inca,morta

il 19marzo
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